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VERBALE DI SEDUTA DEL COMITATO DI COORDINAMENTO DELLA FEDERAZIONE DEL 07/09/2020 

Collegamento via GoToMeeting 

ORE 14:30 

 
Presenti: Allesina (Coordinatore), Pezzali (Parma), Rinaldi (Reggio Emilia) Tesoriere, Frontali 
(Ravenna), Giannelli (Bologna), Baracchi (Piacenza) e Marcelli (Forlì-Cesena). 
Assente giustificato: Ricci (Rimini) Segretario. 
 
 

1) Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 
Il verbale verrà approvato la prossima seduta. 
 

2) Delegazione Consultiva a base regionale del 3 settembre u.s. - resoconto e valutazione 
modalità di scelta dei delegati di Federazione all'interno del nuovo Gruppo di lavoro 
Ordinamento; 
 
Allesina riporta gli esiti della Delegazione e in sintonia con il resoconto redatto a seguito 
della stessa e già messo a disposizione dei Presidenti. 
 

DELEGAZIONE DEL 3 SETTEMBRE 2020 _ REPORT  
Modalità video conferenza 
 
Pino Cappochin dopo i saluti.. 
Informa la delegazione della variazione di programma per la CNO che si doveva tenere a Parma, che per motivi 
derivanti da difficoltà organizzative in tempo di COVID, ritorna ad essere svolta a Roma con la stessa data. 
Relaziona sulle iniziative in corso del CNAPPC, che sono un po' i soliti, promozione Concorsi, tutela della professione, 
azioni in atto con la RPT…. 
Nello specifico evidenzia in particolare le consuete difficoltà che la nostra professione ha incontrato rispetto ai più 
recenti disposti normativi bonus 600 euro e non ultimo il decreto semplificazione approvato nella serata di ieri  che 
disattende quasi completamente gli emendamenti presentati dalla RPT e tra l’altro introduce la libera professione per i 
docenti universitari a tempo pieno. 
Presenta la proposta, probabilmente già condivisa all’interno delle RPT, di organizzare una man ifestazione di piazza da 
tenersi a P.za del Popolo nel mese di ottobre. 
 
Enrica Lavezzari (UDP) riassume in una relazione letta la CNO di luglio che si è svolta a Roma.  
 
Arturo Giusti (UDP) introduce i termini del 1° punto all’odg : Ordinamento della professione.  
 
Anna Allesina (Fed. ER) presenta la proposta della Federazione ER esponendo la sintesi dei contenuti e manifestando la 
necessità/urgenza di definire un programma dei lavori con relativo cronoprogramma, suggerisce inoltre di affiancare a 
Colavitti altri esperti e/o consulenti a seconda degli ambiti tematici  per ampliare e/o specificare ulteriormente il lavoro 
collegiale fin qui svolto 
 
Marco Giovanazzi (Trento )si dichiara favorevole alla proposta di Federazione ER e trova particolarmente interessanti 
uno scadenziario dei tempi per evitare anche momenti di impasse. 
 
Paola Muratorio (Fed. Liguria) condivide la proposta di Federazione ER e ritiene indispensabile si parta da ciò che è 
stato fatto, non condivide, data la delicatezza e la cura che tale argomento merita, che si pongano date rigide anche 
alla luce dei molti impegni che ci attendono nei prossimi mesi. 
Termini si, tempi si, con cronoprogramma che tenga conto delle necessarie riflessione. 
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Molto importante ritiene in ogni caso dare inizio a questa fase di lavoro utilizzando anche la piattaforma di 
condivisione. 
 
Daniele Menichini (Fed. Toscana) concorda sulla necessita di partire con un gruppo di lavoro che approfondisca i temi 
sviluppati ma deve anche emergere in questa sede come deve essere costituito questo gruppo; per un lavoro iniziato 
Aprile 2019 è il momento di diventare effettivamente operativi certamente con un cronoprogramma serio. 
 
Luciano Bonetti (Fed. Piemonte - Valle d’Aosta) ritiene che gli approfondimenti su quanto fatto siano utili per giungere 
a conclusione; la Federazione che rappresenta, apprezza la proposta di Federazione ER con la convinzione che si possa 
giungere al risultato entro la fine dell’anno. 
Manifesta lo scontento rilevato in occasione dell’ultima CNO dove si aspettava da parte del CNAPPC un’ analisi più 
puntuale al tema e di sostegno alle tematiche esposte. L’impressione tratta è che il CNAPPC abbia consegnato nelle 
nostre mani il prosieguo del lavoro “liberandosene” e tale atteggiamento viene ritenuto grave.  Dal CNAPPC si 
pretendono indicazioni costruttive… 
Pino Falzea (Fed.Sicilia) riferisce che il percorso intrapreso è stato fruttuoso e si può chiudere entro l’anno. Condivide 
che non siano arrivati segnali chiari del CNAPPC ma anche in ragione di evidenti opinioni contrastanti tra stessi 
consiglieri nazionali. 
 
Anna Buzzacchi (Fed. Veneto) ribadisce che la posizione della Federazione Veneto e quella di andare avanti e darci 
tempi per condividere gli intenti in un confronto ampio come auspica Muratorio. 
I temi che vanno approfonditi  sono quelli dell’ impostazione generale, della prima parte, per le quali ci dobbiamo porre 
a confronto con l’esterno e con le altre categorie. 
Non una riforma che si svolga solo al nostro interno. 
E’ indispensabile invece il confronto con le parti della società e soprattutto con le università, anche in ragione 
dell’ultimo emendamento al Decreto semplificazione. 
Al ns interno possono restare i dettagli del nostro operare 
 
Elena Brusa Pasquè (Pres.Varese) aderisce pienamente alla proposta della Federazione ER.  
 
Carlo Mariani (Consulta Lombarda) ringrazia il presidente  per quanto fatto. 
Condivide l’opinione della Muratorio. Riferisce che in Consulta è emerso che occorre ribadire l’ascolto dei territori il 
confronto con l’Università quindi in sintonia con Buzzacchi. 
Serve maggior  interlocuzione con la politica  
  
Anna Allesina (Federazione ER) replica affermando che andare avanti non confligge con quanto sostiene  Mariani, 
tuttavia ne ribadisce l’urgenza. 
Invita a concretizzare azioni per affrontare il percorso e propone la formazione di un Gruppo di Lavoro non aperto a 
tutti, come richiesto dalla Muratorio, ma definito e strutturato secondo i principi indicati nel documento, importante 
sarà anche definirne il governo …. Rimandare nuovamente le decisioni alla prossima delegazione del 24 ritiene sia 
tardi, se l’obiettivo è quello di pervenire ad un primo risultato a dicembre.  
Ipotesi di chiedere fin da ora una manifestazione di interesse? Forse.. ma comunque accelleriamo. 
 
Luciano Bonetti (Fed. Piemonte valle d’Aosta) sostiene l’opinione di Allesina e invita a rilettere sulla partecipazione nel 
Gruppo di Lavoro di chi già collabora o è vicino alla Università.  
 
Anna Buzzacchi (Fed Veneto) crede che il Gruppo di Lavoro debba essere con rappresentanza delle regioni, ad esempio 
una dimensione come la Delegazione. 
 
Cristian Rocchi (Federazione Lazio) ipotizza confronto con gli altri Ordini soprattutto con quelli che con noi condividono 
aspetti comuni, serve poi un interlocuzione politica seria che oggi si scontra con il pregiudizio diffuso che quando 
parliamo del nostro ordinamento tutto ciò sia a tutela e interesse di una parte e non del pubblico. Superare questo per 
attirare la politica. 
Sulla sussidiarietà è indispensabile lavorare perché per la Politica e le Amministrazioni questo è un capitolo  
importante. 
Sussidiarietà tra enti pubblici è legge dello stato e non possiamo semplicemente rifiutarci di aderire. Scadenza di 
novembre non indispensabile. (ndr: nessuno aveva parlato di novembre bensì di dicembre …) 
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Vittorio Lanciani (Macerata) manifesta la sorpresa ricevuta nella CNO di luglio per la scarsa partecipazione al dibattito 
sul tema soprattutto anche da parte del CNAPPC  
Concordo Anne e Muratorio sul gruppo allargato.  
 
Flavio Mangione (Roma) si chiede quale documento potrà essere quello da concludere entro fine anno se ne abbiamo 
già uno a disposizione al quale sono tre anni che ci si lavora… Abbiamo un dipartimento che collabora con l’Università 
e in tutto questo tempo non abbiamo mai stabilito, sul tema, un confronto con l’Università. In verità il rapporto con 
l’Università  non esiste e anzi peggiora visto l’ultimo emendamento anche se ritiene che rispetto a quest’ultima quanto 
riferisce Cappochin sia frutto di una errata interpretazione. Se invece dobbiamo andare allo scontro con gli altri Ordini 
il documento che abbiamo a disposizione lo sottoscriverebbe subito … 
 
Daniele Menichini (Fed Toscana) riconosce che più volte abbiamo chiesto di allacciare rapporti con Cuia e altri 
dipartimenti e effettivamente questo percorso non è stato seguito dal dipartimento università, tuttavia invita a 
ritornare sul tema del giorno e stabilire come elaborare il gruppo di lavoro, non perdiamo il focus sul primo obbiettivo 
che Federazione ER ci pone. 
Dobbiamo operativi rimaniamo sul tema, decidiamo se  vogliamo un Gruppo ristretto o allargato alla rappresentanza 
regionale. 
 
Luciano Bonetti (Fed.Piemonte valle d’Aosta) replica a Mangione affermando che il tempo ce lo dobbiamo dare e se 
dobbiamo confrontarci con l’Università facciamolo ora e chiudiamo entro l’anno. 
 
Paola Muratorio (Fed. Liguria) ammonisce sulla fretta eccessiva invita a leggere tutti gli emendamenti e e solo allora ci 
si potrà rendere conto che il lavoro di sistematizzazione non è cosa facile, ma sicuramente interessante, poiché le 
visioni sono molto differenti su alcuni argomenti.  
Sostiene inoltre che Il rapporto con Università sia compito del CNAPPC istituirlo a livello nazionale e non fra ogni 
singola università. 
 
Flavio Mangione (Roma) ritorna affermando che abbiamo semplicemente bisogno di un testo che  25 consiglieri 
possono rileggere nel complesso, trovare la sintesi e portarci un documento da votare. (???????) 
 
Anna Allesina (Fed. ER) ricorda che sul documento di Federazione ER si propone, al punto 1, di partire dal lavoro di 
sintesi dei contributi pervenuti alla Bozza del GO, ma che non possiamo non definire un cronoprogramma deve esserci 
il rispetto e l’impegno dei tempi di lavoro, la deadline può anche subire uno slittamento, ma è necessario che la si 
definisca … per non rischiare di non essere produttivi.  
L’Operazione di sistematizzazione di quanto prodotto è fondamentale, il lavoro avrebbe dovuto farlo il GO ma a questo 
punto lo potrebbe affrontare il Gruppo di Lavoro allargato.. sicuramente la Federazione ER è disposta a lavorare in 
merito.  

 
Paolo Andrea Raffetto (Genova) condivide il pensiero della Muratorio e chiede di schematizzare anche graficamente lo 
schema di lavoro con date e posizione degli ordini in modo ideogrammatico (???). 
 
Flavio Mangione (Roma) replica che per rispetto al lavoro svolto e per rispetto per gli ordini abbiamo la necessità di 
concludere in un tavolo di lavoro territoriale quanto fatto; ci siano i consiglieri CNAPPC Malara e altri per una sintesi 
che impegni il CNAPPC per chiudere con documento serio e risolutivo e che evidenzi lo spirito (….). Altri tavoli rischiano 
solo di far perder ulteriore tempo. 
Al termine del dibattito sul punto all’Odg, Giusti riassume annunciando che UDP farà inviare una circolare che 
riguarderà le modalità di costituzione di questo gruppo la cui natura sarà “temporanea” anche ai sensi dell’art.  del 
Regolamento  
Infine propone che sia il GO a riorganizzare i contributi pervenuti in merito alla Bozza di Ordinamento.  
Prossima delegazione 24 settembre 
 
Pomeriggio ore 14:15  
 
Fabrizio Pistolesi illustra nuove le proposte per licenze di piattaforma fornite dal CNAPPC agli Ordini che sono al vaglio 
delle rispettive valutazioni di mercato da parte del Consiglio. 
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Successivamente affronta il tema all’Odg con le premesse e considerazioni che descrivono un esito particolarmente 
negativo in relazione alle diverse iniziative che nel periodo estivo sono state oggetto di frequenti riunioni della RPT, 
anche in merito agli emendamenti proposti per il decreto semplificazione. 
Ricorda che nella giornata di ieri sono stati approvati 200 emendamenti al decreto semplificazione, oggi trasformato in 
legge, in particolare sull’art.10 del decreto. Purtroppo tutti gli emendamenti proposti dalla RPT non sono stati accolti. 
Con le conseguenze che questi al contrario indurranno, vedi la percentuale molto alta di edifici non potranno 
beneficiare del 110 % per mancata conformità e l’impedimento posto al favorire la rigenerazione urbana non 
consentendo modifiche e sagome e volumi nelle zone A stoppato dalla senatrice …… mentre è passato l’emendamento 
relativo al tema degli stadi... 
Riporta che il TU del decreto 380 è stato concluso e portato all’esame del Governo (ing Lucchesi del Consiglio Superiore 
LLPP.) che terminerà la lettura presumibilmente per la metà di settembre e su questo si spera possano essere 
confermate le proposte inserite dalla RPT che correggerebbero almeno in parte le storture che il decreto 
semplificazione ha in questo caso prodotto. Il TU è stato integrato con un articolato sull’accessibilità  e viabilità …  
 
Pier Matteo Fagnoni (Presidente Firenze) , racconta in merito al problema che investirà lo Stadio di Firenze a seguito 
dell’emendamento, l’edificio, progettato da Nervi, verrà inevitabilmente compromesso, per adeguarlo alla normativa 
vigente… 
Daniele Pezzali (Fed. ER)  apre il dibattito manifestando il rammarico di una situazione così negativa rispetto anche agli 
enormi sforzi e lavori che sono stati prodotti dall’intera nostra categoria sui temi delle procedure normative ed edilizie 
e delle rilevanze culturali dell’architettura. Ricordando tuttavia che questo continua ad essere l’esito ormai davvero 
insostenibile di una politica inefficace, e che probabilmente mai ha cercato di invertire la tendenza, che resta 
inascoltata dalla politica e dalla società. Comunicazione adeguata e collaborazione politica restano obiettivi ancora 
molto lontani. 
 
Successivamente intervengono  
Rocchi, Brusa Pasquè, Fagnoni nel ribadire la necessità di un maggior impegno politico e culturale da parte di tutti e 
del CNAPPC, gli interventi hanno riguardato anche temi della tutela e sulla salvaguardia dell’architettura, ponendo 
particolare attenzione a quella  moderna: stadio di Firenze,  Varese, ecc..  
A seguito Giusti, entra nel merito dell’organizzazione della Conferenza di ottobre, che si terrà a Roma in presenza, fatto 
salvo peggioramenti sanitari.  
 
A questo proposito Mariani chiede di poter rivedere le date delle prossime conferenze anche a seguito del fatto che 
quella del 23/24 ottobre non si terrà a Parma; propone di spostarla a novembre;  
Allesina replica e sottolinea che spostando  avanti le date si rischia di allungare notevolmente la procedura i tempi di 
lavoro in merito all’ordinamento.  
 
Giusti chiude i lavori ricordando che il tema dell’organizzazione della prossima Conferenza potrà essere discusso in 
occasione della delegazione del 24 settembre.  
 
Si chiude alle ore  16:30 circa  

 
Invita pertanto il Comitato a considerare come eventualmente si possa formare il Gdl per 
l’Ordinamento. 
 
Pezzali espone la preoccupazione che formare gruppi di lavoro troppo estesi risulti 
controproducente rispetto all’efficacia del lavoro stesso sottolineando l’importanza di 
quanto esposto da Buzzacchi e cioè formare un gruppo selezionato che si occupi dei 
principi di carattere generale. 
 
Marcelli ritiene che comunque verrà a mancare quel lavoro che si sarebbe dovuto svolgere 
nella passata CNO e condivide che ci si debba concentrare sull’aspetto generale del testo 
normativo. 
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Giannelli trova preoccupante che il GdL assuma la dimensione di delegazione e teme che 
ciò tenda a disperdere le energie anche in virtù dei tempi ridotti. Bene sarebbe se uscissero 
anche le linee guida della Legge dell’architettura. Ritiene congrua una suddivisione delle 
tre aree geografiche, nord centro e sud, più rappresentanti del Cnappc. 
 
Rinaldi ritiene che per essere efficaci si debba rimanere contenuti nel numero dei 
partecipanti al GdL 
 
Allesina suggerisce una rappresentanza qualificata. 
 
Varazzano si collega alle 15:30 
 
Marcelli ritiene si possa noi proporre la partecipazione ad una lista selezionata sulle tre 
aree territoriali. 
 
Allesina invita a proporre i possibili nominativi della Federazione ER. 
 
Pezzali è d’accordo con l’indicare i nomi di nostra preferenza. 

 
Marcelli propone di offrire la disponibilità della Federazione. 
 
Frontali d’accordo per promuovere possibili nominativi. 
 
Vazzano condivide e invita a procedere. 
 
Allesina propone di compilare una bozza di testo, da inviare all’UDP, che verrà valutata dal 
Comitato. 
 

3) Festival dell'Architettura Contemporanea "RIGENERA" - aggiornamenti e coordinamento 
interventi; 
 
Rinaldi illustra gli eventi del festival e l’organizzazione per la data del 15 settembre    
quando i Presidenti saranno invitati ad esporre i casi di rigenerazione in ER. 
 
4) Convegno CNAPPC  “Superbonus 110%: una nuova opportunità per professionisti e 
imprese” del 14 settembre p.v. - valutazione quesiti da parte della Federazione; 
 
Allesina illustra la possibilità di raccogliere i quesiti da porre per il convegno e chiede al 
comitato quali modalità da adottare per raccogliere i quesiti e farli pervenire al CNAPPC; se 
procedere a scala di Federazione o attraverso i singoli Ordini. 
 
Marcelli illustra il GdL di Federazione che pur non rappresenta tutti gli Ordini dell’ER ma 
che ha intrapreso una fase di organizzazione per raccogliere i quesiti. 
Pezzali illustra la raccolta che l’Ordine di Parma sta effettuando per inviarla all’Agenzia 
delle Entrate. 
Marcelli conviene che la risposta utile ed ufficiale sia quella dell’Agenzia Entrata afferma 
che risposta “corretta” è quella dell’Agenzia dell’Entrate e possiamo raccogliere quelli degli 
Ordini e trasferirli comunque per il convegno CNAPPC. 
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Si approva. 
 
5) Aggiornamento attività Cup Area tecnica e Gruppi di lavoro "Normativa" e 
"Certificazione Energetica" della Federazione - relazione Arch. Paolo Marcelli;  
 
Marcelli informa che il 10 settembre si terrà assemblea e si delibererà l’adesione degli 
ingegneri e degli architetti, successivamente si formalizzerà la costituzione dell’area tecnica 
e istituzionalizzazione del lavoro svolto; 
 
Marcelli informa che il Gdl normativa ha lavorato sugli emendamenti del decreto 
semplificazione che ha ricevuto la recente preoccupante modifica in sede di approvazione 
di governo. 
Allesina segnala l’inasprimento delle tutele e dei vincoli per merito o meglio demerito 
dell’impuntamento del Ministero dei Beni Culturali. 
 
Marcelli auspica di ricevere il testo concluso e consegnato agli enti di governo del TU 380. 
 
Marcelli relaziona sui lavori del CRERS in merito all'aggiornamento da parte della Regione 
delle norme in zona sismica. La Federazione Ingegneri con anche la presenza di Marcelli ha 
redatto un documento che si propone di sottoscrivere a nome della Federazione. Il 
Comitato approva.  
 
6) Varie ed eventuali. 
 
Corsi on line - Marcelli relaziona sulle problematiche di gestione delle piattaforme Moodle 
e Imateria da parte della Federazione. 
 
La seduta si chiude alle 17.00 
 
 

 

Per 
IL SEGRETARIO 

Arch.  Daniele Pezzali 
 

 
LA COORDINATRICE 
Arch. Anna Allesina 

 


